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Sciopero generale per la rinascita economica della Sardegna, per l'occupazione e la democrazia 
* 

Possente manifestazione di popolo 
Oltre 50.000 in corteo a Cagliari 

Fermo il lavoro in tutti i settori produttivi dell'industria, della agricoltura e del pubblico impiego — Grande partecipazione di 
studenti, professori, commercianti e artigiani — La presenza d ei sindaci e dei rappresentanti dei partiti democratici — Gli obiet
tivi di fondo della « vertenza » regionale per lo sviluppo — Il discorso di Lama a nome della Federazione CGIL - CISL - UIL 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 29 

La « vertenza Sardegna » 
per un nuovo piano di rina
scita e una nuova gestione 
dell' istituto autonomistico 
aperta dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL ha visto oggi 
il suo momento culminante 
con lo sciopero generale di 
24 ore e l'imponente manife
stazione di lavoratori e di 
popolo svoltasi a Cagliari. 
L'adesione delle categorie — 
operai, contadini, impiegati, 
Insegnanti e studenti — è 
stata totale. Fabbriche chimi
che, metalmeccaniche, azien
de manifatturiere, uffici e 
negozi, scuole medie e uni
versità, cantieri edili e botte
ghe artigiane sono rimaste 
chiuse. Nelle campagne non 
si è lavorato. Contadini e pa
stori, fin dalle prime luci 
dell'alba, sono scesl verso 11 
capoluogo dal paesi delle zo
ne dell'Interno. Con corriere, 
auto, biciclette ogni altro 
mezzo di trasporto, a migliaia 
e migliala i lavoratori sono 
confluiti verso Cagliari per 
partecipare a quella che è 
risultata la più Imponente, 
massiccia, corale lotta di po
polo avvenuta In Sardegna 
dal dopoguerra ad oggi. 

La riattivazione delle mi
niere, la riforma del sistema 
agro-pastorale, la trasforma
zione di 550.000 ettari per 
l'allevamento moderno e di 

5000 in corteo 

Massiccia 
astensione 

nella provincia 
di Siracusa 

Dal nostro corrispondente 
- SIRACUSA, 29 

Un nuovo sviluppo econo
mico della provincia e del Mez
zogiorno, fondato sulla tra
sformazione dell'agricoltura, 
su uno sviluppo industriale 
diffuso e armonico, sull'allar
gamento dell'occupazione e 
sulla soluzione dei problemi 
di rinnovamento sociali e ci
vili delle popolazioni: queste 
le rivendicazioni poste con 
grande forza e combattività 
nella grande manifestazione 
svoltasi stamattina a Siracusa. 

La manifestazione provin
ciale, che ha caratterizzato 
lo sciopero generale procla
mato dalla Federazione CGIL, 
CISL e UIL, ha assunto i 
caratteri di una protesta ge

nerale dell'intera provincia. Un 
corteo di oltre cinquemila per
sone ha attraversato le vie 
principali della città. 

C'erano i braccianti. I chi
mici, i metalmeccanici, gli au
totrasportatori. gli edili, e 
c'erano poi gli studenti che 
hanno aderito in tutta la pro
vincia allo sciopero, le donne, 
fra cui una delegazione di 
operaie delia Plastion'ca di 
Augusta. E insieme i lavora
tori della terra e gli impie
gati, uniti e combattivi sotto 
le bandiere del sindacato, i 
rappresentanti dei partiti de
mocratici (PCI. P3I. PSDI. 
FRI, D O . i sindaci di quasi 
tutti i comuni della provincia 
con 1 gonfaloni che aprivano 
il corteo, il presidente della 
amministrazione provinciale 
di Siracusa, le organizzazio
ni giovanili democratiche, le 
organizzazioni di massa del
l'Alleanza contadini, della Le
ga delle cooperative, del CNA. 

Il compagno Vignola, segre
tario confederale della CGIL, 
prendendo la parola a con
clusione della manifestazione. 
di fronte a una grande folla 
che gremita piazza Archime
de, ha subito sottolineato il 
grande significato di una ma
nifestazione cosi combattiva e 
cosi larga nello schieramento. 
Ha poi ricordato il valore che 
assume restendersi del movi
mento di lotta nel Paese, non 
solo per indurre il governo a 
uscire dai discorsi fumosi e 
ad affrontare I problemi con
creti delle masse popolari, ma 
anche per rafforzare l'unita 
di tutte le forze democrati
che 

Il compagno Vignola ha 
poi detto che il movimento 
sindacale è impegnato nella 
battaglia per uno sviluppo de
mocratico e per un profon
do rinnovamento. Ciò signifi
ca affrontare i problemi im
mediati che colpiscono gran
di masse di lavoratori, come 
quello del prezzi, e soprat
tutto le questioni di fondo dal
la cui soluzione dipende lo 
stesso avvenire democratico 
del Paese. Sono queste le 
grandi questioni del Mezzo
giorno, dell'agricoltura, di un 
nuovo sviluppo industrav» 
sottratto alla logica dei poli 
e delle aree privilegiate. 

Dopo avere accennato al si
gnificato positivo dell'accordo 
raggiunto tra I sindacati e il 
governo regionale su alcune 
delle questioni poste dalla ver
tenza Sicilia, il compagno 
Vignola ha concluso sottoli
neando 11 grande valore che 
assume oggi il ruolo dell'unità 
sindacale, non come fatto cor
porativo. ma come punto di ri
ferimento fondamentale per 
condurre la lotta per uno svi
luppo democratico del Paese. 

Salvatore Perna 

200.000 ettari irrigui, la costru
zione di una rete di industrie 
manifatturiere legate alle ri
sorse locali, il potenziamento 
dei servizi sociali (sanità, 
casa, trasporti, scuola, acque-
dotti) sono 1 temi concreti 
di questo efficace discorso 
che la Sardegna popolare, 
degli operai, del contadini, 
del pastori e degli studenti 
ha voluto e saputo dare con 
il raduno di Cagliari. 

Alle rivendicazioni fonda
mentali e non ad astratti 
principi si sono richiamati co
stantemente gli slogan (scan
diti dall'immenso corteo di 
50-60.000 persone, impossibi
le valutare) contro l'emigra
zione. per 11 lavoro stabile, 
per la rinascita dell'Isola, 

L'Interminabile corteo, sno
datosi per diversi chilome
tri da Piazza Giovanni XXII 
attraverso la città, fino al 
largo Carlo Felice, era aper
to da una cinquintina di sin
daci con la fascia tricolore, 
da Luciano Lama e dai mas
simi dirigenti sindacali regio
nali, dai rappresentanti del 
Consiglio regionale e del par
titi Dolitici autonomisti. 

«Bisognava dare uno scos
sone; oggi lo scossone è stato 
dato»: un operaio della Ru-
mianca, Benedetti, ha voluto 
esprimere con questa battuta 
la grande prova di forza e di 
disciplina dimostrata dalla 
classe operaia e dalla intera 
popolazione sarda con lo scio
pero che ha coinvolto oltre 
mezzo milione di lavoratori 
dipendenti e autonomi. Lo 
sciopero, con la piattaforma, 
con l'arco di alleanze che es
so coinvolge, è la piena con
ferma della grande capacità 
di aggregazione delle organiz
zazioni sindacali e del movi
mento autonomistico. Lo ha 
ricordato il vice sindaco so
cialista di Cagliari, Salvatore 
Ferrara, aprendo la mani
festazione. 

La nuova legge sul Piano 
di rinascita potrà andare in
contro a fallimento se non si 
troverà una diversa articola
zione del potere autonomista 
nel quale abbiano particolare 
rilievo l'Assemblea elettiva, 
le organizzazioni dei lavora
tori, i movimenti di massa e 
le organizzazioni culturali. 
Con questo nuovo strumento 
di potere si può andare avan
ti, si possono cancellare le 
conseguenze spaventose di 
venti anni di errori compiu
ti dai governi regionali e na
zionali. 

Dalla analisi di queste con
seguenze è scaturita la «ver
tenza Sardegna», la proposta 
complessiva — ha detto 11 se
gretario regionale della CISL, 
Gaetano Lay, parlando a no
me della Federazione sarda 
CGIL-CISL-UIL — attraverso 
cui i sindacati vogliono con
tribuire ad un diverso svi
luppo dell'economia e della 
società sarda. 

Ha preso quindi la parola 
il compagno Lama. «E ' im
portante — ha detto — che 
in questo momento difficile 
della vita nazionale i lavora
tori rafforzino la loro unità, 
sappiano agire con coerenza 
e con fermezza. Lo sciopero 
di oggi ha certamente le sue 
motivazioni specifiche: la ver
tenza sarda, il piano regio
nale di sviluppo, gli investi
menti in agricoltura e nell'In
dustria e negli altri settori 
economici. Ma questa giorna
ta di lotta si colloca contem
poraneamente, senza soluzio
ne di continuità, nel movi
mento più generale di cui si 
discute a livello regionale e 
di cui si deciderà nei pros
simi giorni; perché i proble
mi dello sviluppo economico, 
delle riforme, dell'intervento 
efficace del potere pubblico, 
per far prevalere gli interes
si popolari su quelli della 
speculazione e del profitto, 
sono problemi di tutto il pae
se e della società italiana 
oggi. 

Se si chiama ancora il mo
vimento sindacale alla rifles
sione e alla responsabilità — 
ha affermato Lama — è ve
ro che questi inviti rivolti 
a noi non cadono mai nel 
vuoto, ma non c'è dubbio che 
oggi le condizioni dei lavora
tori. sempre più difficili per 
la crescita dei prezzi e degli 
affitti. Io sfruttamento nel 
luogo di lavoro, la disoccupa
zione già pesante, esigono un 
atteggiamento di fermezza. 

Ma questo movimento di 
lotta, efficace e ben diretta, 
ha bisogno dell'unità: anche 
su questo tema, nell'imminen
za del comitato direttivo del
la Federazione, vengono oggi 
i consigli alla cautela. Io non 
contesto l'interesse del par
titi popolari sul problema 
dell'unità sindacale, anzi lo 
comprendo benissimo. L'uni
tà sindacale avrà una profon
da incidenza nella vita socia
le e politica, ed è giusto che 
le grandi forze politiche e 
sociali ne discutano aperta
mente. Ciò che non capisco. 
francamente — ha concluso 
Lama — sono le esitazioni o 
peggio le ostilità verso l'uni
tà sindacale da parte di chi 
vuole difendere le istituzioni. 
i valori della democrazia, una 
società pluralistica e libera. 
L'unità si fa anche per que
sto. per opporsi validamen
te alle ricorrenti minacce au
toritarie, provenienti dalla 
destra eversiva- D'altra parte 
i lavoratori la vogliono e an
che da questo ounto di "ista, 
in nome della democrazia. 
non si può resplneere una 
scelta di unità commuta dal
l'enorme maggioranza degli 
stessi interessati». 

Giuseppe Podda 

Una Immagine della possente manifestazione di popolo svolta si Ieri a Cagliari 

Confermato lo sciopero: dalle 21 di stasera per 24 ore si fermano i treni 

PER LA VERTENZA DEI FERROVIERI 
IN PROGRAMMA NUOVI INCONTRI 

Si riuniscono stamattina, dopo una riunione con i I ministro, le tre segreterie — Ieri sera fino a 
tardi riunione fra sindacati e sottosegretario — Oggi in Commissione altri tre disegni di legge 

Stasera, alle ore 21 tutti i 
treni si fermano. Per 24 ore. 
fino cioè alle 21 di domani nes
sun convoglio circolerà per la 
rete ferroviaria italiana. I 226 
mila lavoratori del settore bloc
cheranno ogni attività. 

Lo sciopero è stato procla
mato dai tre sindacati per spin
gere il governo a rispettare i 
due accordi, firmati rispettiva
mente nel settembre '72 e nel 
settembre '73. che prevedono 
miglioramenti economici e nor
mativi per la categoria. In que
sto lungo periodo di tempo in
fatti il governo ha tentato di 
insabbiare tutti i disegni di 
legge necessari per l'attuazione 
degli accordi e questo malgrado 
le continue sollecitazioni dei sin
dacati. 

Dopo la proclamazione della 
giornata di lotta, grazie anche 
all'intervento dei comunisti e 
dei presidenti dei due rami del 
Parlamento, le commissioni si 
sono messe al lavoro e alcuni 
disegni di legge sono stati ap
provati (dalla Camera). 

Questa nuova situazione è sta
ta al centro della discussione 
che ieri sera si è svolta fino 
a tarda ora fra sindacati e il 
sottosegretario Cengarle il qua
le sembra abbia voluto dare 
garanzie per un celere < iter » 
legislativo anche di tutti gli al
tri disegni di legge ancora « pen
denti ». 

Per stamane poi è in prò-

In lotta 
i lavoratori 
della Lancia 

TORINO. 29 
I seimila lavoratori degli sta

bilimenti Lancia di Torino e 
Chivasso. ai quali la FIAT ha 
ridotto l'orario (mettendoli a 
cassa integrazione per due gior
ni alla settimana) allo scopo di 
sabotare la vertenza aperta in 
tutto il gruppo, sono stati oggi 
protagonisti di una entusiasman
te giornata di lotta contro il 
grave provvedimento. Riunitisi 
in assemblea, hanno deciso in 
massa di entrare in sciopero ed 
hanno Tonnato imponenti cortei 
che sono usciti dalle fabbriche 
dirigendosi a Torino verso la 
sede della Regione Piemonte. 
ed a Chivasso verso il municipio. 
per reclamare il sostegno degli 
Enti Locali alle loro richieste. 

I rappresentanti della Regio
ne si sono impegnati a con
vocare in settimana un in
contro tra giunta, consiglieri re
gionali. FLM e consigli di fab
brica Lancia per esaminare a 
fondo il problema. Da oggi frat
tanto sono cominciate in tutti 
gli stabilimenti torinesi della 
FIAT le riunioni dei consigli 
di fabbrica, che decidono come 
articolare le undici ore di scù> 
pero proclamate fino al 10 feb 
hraio per la vertenza aziendale: 
tre ore di fermate saranno 

effettuare questa settimana. 
Alla FIAT Ausiliarie di Gru-

gliasco 1200 operai hanno già 
fatto il primo sciopero di 2 ore 
al 100%. con un corteo che è 
andato in direzione per recla
mare l'applicazione dell'inqua
dramento unico. 

Domani inoltre effettuano il 
primo sciopero di due ore per 
la loro vertenza di erunpo i 
32 000 lavoratori dell'Olivotti di 
tutti gli stabilimenti italiani. 

gramma un nuovo incontro, que
sta volta fra organizzazioni sin
dacali e ministro, mentre per 
le 13. sempre di oggi, è fissata 
la riunione delle segreterie del 
Sfi-Cgil. del Saufi-Cisl e del 
Siuf-Uil: in questa sede si valu
teranno i risultati raggiunti nel
le ultime ore per una positiva 
soluzione della vertenza dei fer
rovieri. 

Sempre oggi infatti si ri-jni-
scono la prima, la quinta e la 
decima commissione della Ca
mera per discutere tre provve
dimenti: uno relativo alla pre
venzione degli infortuni; un al
tro sui miglioramenti economici 
(assegno pensionabile) e l'ulti
mo sull'inquadramento in ruolo 
di alcuni servizi: navi traghetto 
e passaggi a livello. Di parti
colare interesse per i lavoratori 
è quello relativo ai migliora
menti economici, visto il pesan
te attacco al potere d'acquisto 
dei salari, portato avanti in 
questi ultimi mesi e che il con
tinuo aumento della vita sta fa
cendo diventare drammatico. 

Ricordiamo invece che la 
scorsa settimana erano stati ap
provati tre dei sette disegni di 
legge relativi al primo accordo 
con il governo, e cioè quelli 
sull'unificazione del regime con
tributivo e pensionistico, sulle 
modifiche allo stato giuridico e 
all'organizzazione dell'azienda e 
sugli effetti negativi che le 
€ code » del riassetto avevano 
determinato fra ì ferrovieri. 

Esistono poi due disegni di 
legge che non hanno ancora ini
ziato il loro iter: uno, già ap
provato dal consiglio dei mini
stri che riguarda le modifiche 
allo stato giuridico di alcune 
fasce di lavoratori (ferie, aspet
tative. trasferimenti, ecc.) e 
l'altro che il governo deve an
cora approvare che riguarda la 
eliminazione di settori appal
tati. 

Nell'incontro di ieri sera con 
il sottosegretario i sindacati 
hanno affrontato e discusso la 
rapida approvazione anche di 
questi ultimi provvedimenti. Ma 
la complessa vertenza dei fer
rovieri attende, per essere com
pletamente risolta, anche che 
vengano sciolta le riserve del 
ministro e dell'azienda sulla si
stemazione nei ruoli delle FS 
dei contrattisti delle navi tra
ghetto. la riduzione dell'orario 
di lavoro per alcune categorie 
disagiate, e problemi specifici 
per i dirigenti. 

Tutto questo pacchetto attie
ne aelì asrWti economici e nor
mativi degli accordi governo-
sindacati: ma c'è un secondo 
asoetto. non certo di minore 
sìenificato. della vertenza dei 
ferrovieri: quello relativo al 
piano poliennale di invertimenti. 
Il Cine ha deliberato dopo una 
grande battaglia della categoria 
(che ben si è inserita nel più 
cenerate movimento dei lavo
ratori italiani per un nuovo svì-
limno economico e per la rina
scita del Mezzogiorno'» una soe-
sa di duemila miliardi. Una 
somma che annare insufficiente 
ma che soprattutto tarda, per 
precise resoonsnbilità governa
tive. a concretizzarsi in fatti 
e opere. 
• Nell'ultimo incontro che l sin
dacati hanno avuto con il mi
nistro Preti ner un esame del
l'attuazione del piano, ci si è 
trovati di fronte ad una esposi
zione nuanfo mai Generica e al 
tentativo di rinviare ad un do
mani non precisato il confronto 
tecnico e e di marito » con le or
ganizzazioni sindacali, e sul co
me articolare fi piano stesso. 

Dai sindacati di categoria e confederazioni 

Riforma dei trasporti: 
messo a punto il piano 

«Una inversione di tendenza nella politica economica, con 
Iassunzione di un piano complessivo di riassetto del sistema 
ae trasporti e sua sistematica esecuzione come costante della 
politica economica nazionale», è questo l'obiettivo di fondo 
contenuto nel documento discusso lunedi sera tra rappresen
tanti della segreteria della Federazione CGIL. CISL. UIL e 
i rappresentanti delle categorie dei trasporti delle tre Con
federazioni. 

Gli specifici contenuti della piattaforma rivendicativa per 
la riforma dei trasporti saranno presentati al governo. 

Necessità di potenziamento di tutti i trasporti pubblici di 
massa per i viaggiatori; uso razionale dell'energia; sostegno 
dell occupazione in fondamentali settori produttivi; supera
mento di strozzature nei trasporti terrestri, marittimi ed aerei, 
delle merci in settori vitali, quali l'agricoltura e l'approvvi
gionamento di materie prime: questi i punti cardine del 
«piano» dei trasporti che deve tendere «ad ammodernare 
e potenziare le infrastrutture e i mezzi mobili per soddi
sfare in misura più adeguata le occorrenze attuali ». 

L'attuazione del piano generale «esige l'immediato cen
simento» delle occorrenze attuali e prospettiche dei comparti 
terrestri-marittimo portuali-aerei. 

Per quanto concerne i criteri di intervento finanziario, i 
sindacati chiedono che il governo (centrale e regionali) as
suma « il metodo del finanziamento annuale per opere e non 
per costi ». 

In particolare si chiede al governo «di arrestare l'avvio di 
opere per la cui esecuzione occorrerebbero somme ingentis-
sime »; « un intervento finanziario straordinario a favore del
le regioni »; « l'aumento delle somme deliberate dal CIPE per 
il piano ferroviario»; «un programma e la sua sollecita at
tuazione per ammodernare e potenziare il sistema portuale e 
il sistema aeroportuale »; un piano complessivo per una or
ganica politica delle commesse pubbliche verso l'industria 
produttrice del materiale da trasporto in genere. 

A sostegno della piattaforma per il settore dei trasporti. 
ieri è stato anche preposto di effettuare una settimana di 
lotta per tutto il settore, le cui modalità saranno decise dalla 
segreteria della Federazione unitaria. 

Verso la VI Conferenza degli operai comunisti 

Galileo : dai lavoratori 
F indicazione per 

nuove scelte produttive 
La lunga lotta unitaria contro i tentativi di smantellamento e I 
« piani » Montedison - Il rifiuto di una visione angusta e corpo
rativa e la nuova coscienza di fronte ai gravi problemi nazionali 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 29 

Controllo operaio sulla or
ganizzazione del lavoro e sul
le scelte produttive In dire
zione di un nuovo meccani
smo di sviluppo; capacità del
la classe operala di esercita
re un ruolo egemone al cen
tro di un vasto schieramento 
di forze politiche e sociali 
che, muovendo dalla fabbri-

. ca, si estenda alla società ed, 
in questo quadro, significato 
della proposta di « compro
messo storico » avanzata dal 
PCI. Questi i temi centrali 
della conferenza operaia del 
comunisti delle Officine Gali
leo di Firenze — conclusa 
dal compagno Michele Ven
tura della segreteria della Fe
derazione comunista — 11 cui 
costante richiamo alle pecu
liari esperienze di lotta per 
la occupazione, la difesa, e 
lo sviluppo della fabbrica è 
stato sempre collegato ai 
grandi temi di riforma e di 
rinnovamento del Paese, alle 
iniziative unitarie (come quel
la promossa recentemente dal 
consiglio di fabbrica e dalle 
organizzazioni politiche: PCI, 
PSI, DC, PSDI presenti nel
l'azienda, sulla crisi energe
tica) volte a sviluppare un 
vasto movimento capace di 
aggredire le cause della crisi 
strutturale 

Un discorso che non ha mal 
trascurato i necessari «mo
menti intermedi» dell'azione 
e dell'iniziativa che, per Fi
renze e la Toscana, trovano 
un concreto punto di riferi
mento nella proposta politica 
contenuta nei « lineamenti di 
piano» con i quali la Giunta 
regionale ha indicato le Ipo
tesi e le opzioni fondamenta
li per un diverso sviluppo 
della regione. 

Questa linea è stata sempre 
presente nella relazione di 
Bacchetti ed è stata il «filo 
rosso» di un dibattito nel 
quale l'intervento del comuni
sta si è alternato a quello del
l'indipendente e dell'operalo 
socialista, dando luogo ad un 
aperto confronto sulle linee, 
sulle proposte, sulle indicazio
ni che 1 comunisti avanzano 
per la Galileo, per la Toscana 
per l'intera società. 

Gestione delle lotte e delle 
scelte. Un tema presente nel
la gran parte degli Interventi 
che hanno giustamente sotto
lineato come i lavoratori del
la Galileo abbiano sempre ri
fiutato una visione angu
sta, corporativa, meramente 
aziendalistica del proprio ruo
lo, per guardare Invece ad 
una dimensione cittadina, pro
vinciale, regionale e naziona
le delle loro battaglie non so
lo in rapporto al peso econo
mico e sociale che la realtà 
della loro azienda oggettiva
mente rappresenta in un tes
suto produttivo estremamen
te debole e frammentario, ma 
anche rispetto alla concreta 
possibilità di essere un punto 
di aggregazione democratica 
per le forze politiche, sociali. 
per le assemblee elettive. 

Ciò è avvenuto alla fine de
gli anni '50, nella lotta con
tro 1 tentativi di smantella
mento della fabbrica, e si è 
ripetuto in questi mesi, quan
do la forza unitaria di questi 
lavoratori ha saputo imporre 
proposte alternative ai piani 
di smobilitazione della Monte
dison (che nella Galileo ave
va individuato uno dei cosid
detti «punti di crisi») che 
hanno il loro punto centrale 
nella costruzione del nuovo 
stabilimento. 

Un risultato — come 
si è ribadito fermamente in 
una serie di interventi, da 
Polli, a Biagiotti. a Malavol-
ti. a Bagni, a Parretti, a Pie-
racemi Terzani — su cui ora 
deve esercitarsi un fermo e 
costante controllo perchè le 
scelte vengano puntualmente 
attuate, perchè l'occupazione 
di tutti i lavoratori sia ga
rantita secondo l'accordo. 

E* in questo modo che la 
classe operaia può afferma
re il suo ruolo dirigente ed 
egemone. Un ruolo — come 
ha affermato Quercioli — che 
non si ottiene per «diritto di-

PRIMA RISPOSTA UNITARIA Al NO DEL GRUPPO 

Forte sdopero nelle aziende SNIA 
In risposta dei 30.000 lavo

ratori della SNIA alla totale in
disponibilità del gruppo a di
scutere gli aspetti di fondo 
della sua politica di investi
menti. al pesante attacco alla 
occupazione e alla prevedibile 
posizione negativa sul resto 
della piattaforma è stata im
mediata ed energica. Già un 
primo sciopero di otto ore. 

Licenziato 
un delegato 

all'Anic di Gela 
GELA, 29 

Grave episodio di repres
sione sindacale ed attacco al
la libertà di sciopero in una 
ditta appaltatrice dell'area 
di Gela. 

Si tratta della ditta Lorefi-
ce che ha, con una motiva
zione assurda — disservizio 
creato nella giornata del 17 
scorso, cioè nella giornata del
lo sciopero generale della pro
vincia del Nisseno — ha li
cenziato un rappresentante 
sindacale della CGIL, il com
pagno Franco Infuma. 

deciso dai Consigli di fabbri
ca, si è svolto nelle maggiori 
aziende, come a Varedo, Ce
sano. Ceriano, Villacìdro (Ca
gliari). L'astensione è stata to
tale. L'azione prosegue adesso 
in forma articolata (per un 
totale di 12 ore di sciopero) 
fino al 6 febbraio. 

« Assolutamente impensabi
le la sortita della SNIA — ha 
affermato Bruno Broglia, se
gretario nazionale della FULC 
— che si predispone a un pro
gramma di ridimensionamen
to dell'occupazione che do
vrebbe comportare circa quat
tromila lavoratori in meno 
nel/arco del pross'ml cinque 
anni, con un contemporaneo 
avvio di attività sostitutive le 
quali comunque lascerebbero 
un saldo passivo di 1420 la
voratori e non sarebbero col
locate nelle stesse zone in cui 
dovrebbero avvenire i tagli 
dell'occupazione. 

«Tutto ciò — ha aggiunto 
Broglia — a fronte di un In
vestimento complessivo di cir
ca 240 miliardi, la cui collo
cazione prevalente nel sud è 
puramente formale In quanto 
non legata a realizzare svi
luppi dell'occupazione meri
dionale. 

« Le dimensioni che la SNIA 

intende dare al taglio delle 
produzioni e dell'occupazione, 
non sono giustificate in base 
a quelle stesse previsioni e 
contengono chiaramente un 
tentativo di rilancio del ren
dimento del lavoro attraverso 
un'intensificazione dello sfrut
tamento senza alcun migliora
mento degli impianti. 

AN1C — Ieri pomeriggio si 
è svolto il primo incontro 
per la vertenza del gruppo 
Anic. Si è trattato di un in
contro a carattere prelimi
nare. Sindacati e azienda tor
neranno a riunirsi nei pros
simi giorni. Intanto il consi
glio di fabbrica dell'ANIC, 
ISAP di Gela, insieme alle 
organizzazioni sindacali pro
vinciali, in merito alla noti
zia relativa ad un eventuale 
passaggio della società ANIC 
alla Montedison ha emesso 
un comunicato in cui costa
ta che una simile operazio
ne di vertice, se attuata, de
terminerebbe un inversione 
di ruolo con risultati opposti 
a quelli avanzati dalle classi 
lavoratrici; e considera che 
una politica esclusivamente 
privatistica, se attuata nel 
Sud e specialmente in Sici
lia, determinerebbe ulterior
mente un pesante divario tra 
nord e sud. 

vino» ma si conquista facen
dosi carico dei problemi del
la collettività. Qui è il nodo 
da sciogliere per uscire dal
la crisi. La classe operaia — 
ha detto Meaccl — si è con
quistata nuovi spazi In fab
brica e fuori, senza però riu
scire ancora a conquistare 
sbocchi politici avanzati alle 
proprie lotte. 

Ecco allora la funzione ege
mone della classe — ha ri
badito Baglionl — che deve 
esprimersi oggi nella capa
cità di indicare i contenuti 
di un nuovo modello di svi
luppo, realizzando attorno ad 
esso un largo schieramento di 
forze. Ed è cosi che si ritor
na alla capacità di gestire le 
scelte. Il PCI — ha detto 
l'indipendente Gori-Savelli-
nl — si batte non soltanto 
per costruire la società so
cialista, ma anche per difen
dere quotidianamente gli In
teressi delle masse popolari 
con una diretta assunzione di 
responsabilità e costruendo 
una unità che è la condizione 
del successo. E* qui che risal
ta l'esigenza — come ha sot
tolineato Muccl — di piatta
forma e proposte politiche ca
paci di coagulare 1 consensi 
degli strati più diversi della 
società. Questo è l'asse cen
trale di una battaglia che, in 
un momento di crisi gravis
sima qual è l'attuale, deve 
essere in grado di indicare 
prospettive che coincidono 
con l'interesse del Paese. 

, Ecco allora — come ha ri
velato Ventura concludendo 
la conferenza operaia — U va
lore della costruzione di un 
movimento che sia il centro 
di un vasto rapporto di al
leanze, nel momento In cui 
la crisi economica e sociale 
si intreccia con la manovra 
reazionaria delle forze di de
stra che hanno voluto 11 refe
rendum. La crisi coinvolge 
oggi strati sociali sempre più 
larghi e spetta proprio alla 
classe operaia la capacità di 
creare condizioni politiche • 
di lotta tali da non respinge
re questi strati sociali verso 
un blocco moderato, ma di 
conquistarli all'azione per una 
risposta positiva. 

E' in questa situazione che 
la nostra proposta di compro
messo storico mantiere Intat
ta tutta la sua validità, ma 
non come accordo di vertice 
al livello più basso, bensì co
me risultato di un grande 
movimento di massa che elevi 
obbiettivi e risultati. E' chia
ro. infatti, che l'affermazlo-
ne dì un nuovo modello di svi
luppo non potrà essere pagata 
dai lavoratori, per cui si po
ne con forza la esigenza di 
una iniziativa articolata per 
la difesa del potere di ac
quisto del salari, della dife
sa della occupazione e di in
vestimenti che siano diret
ti verso 1 consumi sociali e 
le riforme. 

Renzo Cassigoli 

Per colpa del padronato 

Contratto gomma: 
ancora trattative 
lente e difficili 

Nelle aziende sì tenta di colpire la lotta con misure 
repressive . Tre operai licenziati alla Pirelli Bicocca 

Sono riprese ieri, dopo l'ul
timo incontro del 24 gennaio, 
le trattative per il rinnovo 
del contratto dei 250 mila 
lavoratori dei settori gomma, 
plastica, linoleum, in lotta da 
più di 4 mesi. Esordendo i di
rigenti sindacali hanno denun
ciato il comportamento del 
padronato che sta mettendo 
in atto una serie di pesanti 
misure repressive contro i 
lavoratori, che mirano a 
colpire il diritto di sciopero. 
Cosi è successo alla Ages o 
alla Stars di Torino dove so
no stati sospesi e licenziati 
decine di operai o alla Bi
cocca di Milano, dove sono 
stati licenziati tre lavoratori. 

Su questo tema I rappre
sentanti padronali hanno da
to risposta con tono evasivo, 
tono che non è mutato per 
tutta la sera sugli specifici 
aspetti della piattaforma ri
vendicativa. Si è discusso in 
particolare degli obiettivi ri
guardanti l'organizzazione del 
lavoro (orario e straordina
rio). Un netto e chiaro rifiu
to gli industriali lo hanno 
espresso ancora una volta 
sull'abolizione del lavoro not
turno. 

* * • 
MILANO, 29. 

Dopo le provocazioni della 
scorsa settimana la Pirelli ha 
messo oggi in atto un nuovo 
attacco ai lavoratori, licen
ziando tre operai del dipar
timento gomma alla Bicocca. 
Tale provocazione è stata co
struita dalla direzione Pirelli 
per gettare un pesante ele
mento di tensione tra i la
voratori e costringerli ad una 
lotta esasperata. Essa si col
loca altresì nella più generale 
azione provocatoria che il pa
dronato e le forze eversive 
stanno compiendo nel Paese. 
I lavoratori della gomma-
plastica in lotta per il rin
novo contrattuale sono parti
colarmente colpiti da questa 
ondata di provocazioni e di 
repressione. 

La risposta del lavoratori 
della Bicocca non è manca
ta. Essi si sono riuniti in as
semblea generale ed hanno de
ciso con molta fermezza una 
ulteriore intensificazione del
la lotta che miri a conquista
re gli obiettivi contrattuali e 
a far riassumere i lavoratori 
licenziati. La FULC conside
rato il ripetersi nel tempo da 
parte della Pirelli di questi 
atteggiamenti provocatori ri
tiene di avviare a carico del
la azienda un procedimento a 
norma dell'art. 28 dello sta
tuto dei lavoratori. 

Convocato il 

C.G. della FLM 
Il Consiglio generale uni

tario della FLM è stato con
vocato per i giorni 31 gen
naio - 1. febbraio. 

I lavori, che si svolgeran
no ad Ariccia, nell'aula Ma
gna della scuola CGIL, con 
Inizio alle 9 del 31, avranno 
all'ordine del giorno lo svi
luppo del'iniziativa sindaca
le e del processo unitario. 

CITTA' DI PIOMBINO 
Provincia di Livorno 
OGGETTO: Avviso di gara 

d'appalto (Legge 2 feb
braio 1973. n. 14). Pub
blicazione sul Bollettino 
Ufficiale. 
Questo Comune indirà 

quanto prima una licitazio
ne privata per l'appalto dei 
lavori di costruzione di una 
piscina coperta in loc. Mon-
temazzano, in esecuzione 
della delibera consiliare nu
mero 179 del 23 maggio 
1972. modificata parzial
mente con delibera n. 1030 
del 28 settembre 1972. 

L'importo dei lavori (ope
re murarie ed elettriche) a 
base di appalto è di L. 159 
milioni 526.000 (lire cento-
cinquantanove milioni cin
quecento ventiseimila). 

Per l'aggiudicazione dei 
lavori si procederà col me
todo di cui all'art. 73 lette
ra e) del R.D. 23 maggio 
1924. n. 827 e con il proce
dimento previsto dal suc
cessivo art. 76, comma pri
mo, secondo e terzo, senza 
prefissione di alcun limite 
di ribasso (lettera a. arti
colo 1. Legge 2 febbraio 
1973. n. 14). 

Gli interessati, con do
manda indirizzata a questo 
Ente, possono chiedere di 
essere invitati alla gara en
tro giorni VENTI dalla da
ta di pubblicazione del pre
sente avviso. 

Piombino, lì 23-1-74. 

IL SINDACO 

COMUNE DI SENIGALLIA 
— PROVINCIA DI ANCONA — 

IL SINDACO 

— Visto l'art. 7 della legge 2 febbraio 1973, n. 14 

RENDE NOTO 
l'Amministrazione Comunale di Senigallia è in procinto 
di indire una licitazione privata per l'appalto dei lavori 
di costruzione dell'impianto di distribuzione di gas metano 
nel territorio comunale di Senigallia dell'importo a base 
d'asta di L. 445.056.47t. 

L'aggiudicazione dei lavori avverrà col sistema di cui 
alla lettera a) dell'art. 1 della legge 2 febbraio 1973, n. 14 

Le imprese interessate ad essere invitate alla gara pos
sono indirizzare le domande in carta legale da L. 500 
alla Amministrazione Comunale di Senigallia. 

IL SINDACO i 
(Giuseppa Orciani) 

Senigallia, 11 14 dicembre 1973. 

http://445.056.47t

